DISCORSO DEL PAPA PER LA BENEDIZIONE DEI BAMBINELLI
La madre Chiesa, mentre ci accompagna verso il santo Natale, ci aiuta a riscoprire il senso e il gusto della gioia cristiana, così diversa da quella del mondo.

In questo giorno, secondo una bella tradizione, i bambini vengono a far benedire dal Papa le statuine di Gesù Bambino, che porranno nei loro presepi… 

È per me motivo di gioia sapere che nelle vostre famiglie si conserva l’usanza di fare il presepe. Però non basta ripetere un gesto tradizionale, per quanto importante...
Bisogna cercare di vivere nella realtà di tutti i giorni quello che il presepe rappresenta, cioè l’amore di Cristo, la sua umiltà, la sua povertà.… 

È ciò che fece san Francesco a Greccio: rappresentò dal vivo la scena della Natività, per poterla contemplare e adorare, ma soprattutto … per saper meglio mettere in pratica il messaggio del Figlio di Dio, che per amore nostro si è spogliato di tutto e si è fatto piccolo bambino.
La benedizione dei “Bambinelli” ci ricorda che il presepio è una scuola di vita, dove possiamo imparare il segreto della vera gioia.
Questa non consiste nell’avere tante cose, ma nel sentirsi amati dal Signore, nel farsi dono per gli altri e nel volersi bene… 
Guardiamo il presepe: la Madonna e san Giuseppe non sembrano una famiglia molto fortunata;
… hanno avuto il loro primo figlio in mezzo a grandi disagi; eppure sono pieni di intima gioia, perché si amano, si aiutano, e soprattutto sono certi che nella loro storia è all’opera Dio, il Quale si è fatto presente nel piccolo Gesù. … 

E i pastori? Che motivo avrebbero di rallegrarsi? Quel Neonato non cambierà certo la loro condizione di povertà e di emarginazione…
Ma la fede li aiuta a riconoscere nel “bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia”, il “segno” del compiersi delle promesse di Dio per tutti gli uomini “che egli ama”, anche per loro! … 

… Ecco, cari amici, in che cosa consiste la vera gioia: è il sentire che la nostra esistenza personale e comunitaria viene visitata e riempita da un mistero grande, il mistero dell’amore di Dio. … 

Per gioire abbiamo bisogno non solo di cose, ma di amore e di verità: abbiamo bisogno di un Dio vicino, che riscalda il nostro cuore, e risponde alle nostre attese profonde…

Benedetto XVI

“La luce di Betlemme non si è mai spenta.
Dove è spuntata la fede in quel Bambino,

lì è sbocciata anche la carità, la bontà verso gli altri,

l’attenzione premurosa per i deboli ed i sofferenti…

A partire da Betlemme, una scia di luce,

di amore, di verità, pervade i secoli”.

(Benedetto XVI)
DIO SOLO PUO’ DONARE
Dio solo può donare fede,

ma tu puoi donare la tua testimonianza.
Dio solo può donare la speranza,

ma tu puoi donare fiducia ai tuoi fratelli.
Dio solo può donare amore,

ma tu puoi insegnare ad altri ad amare.
Dio solo può donare pace,

ma tu puoi seminare l’unione.
Dio solo può donare forza,

ma tu puoi sostenere uno sfiduciato.
Dio solo è il cammino,

ma tu puoi indicarlo ad alti. 
Dio solo è la luce,

ma tu puoi farla brillare agli occhi di tutti.
Dio solo è la vita,

ma tu puoi suscitare negli altri il desiderio di vivere.
Dio solo può fare quello che sembra impossibile,

ma tu puoi fare il possibile.
Dio solo è Bontà.

Ma tu puoi vivere la bontà!
Natale! Un pensiero per gli ultimi
Un pensiero per gli ultimi, per gli invisibili. 
Per chi lo trascorrerà sotto i ponti, 
nelle corsie degli ospedali in cerca di ricovero, 
sulle strade, in servizio, di turno al 118, 
ai vigili del fuoco, 
ai bimbi abbandonati nei cassonetti, 
alle madri che hanno deciso di abortire, 
a chi ha deciso di trascorrerlo in sobrietà, 
a chi lo trascorrerà da solo, 
a quanti hanno perduto da poco una persona cara, 
a quanti aspettavano un invito che non è arrivato, 
a quanti lavorano nelle mense caritative, 
agli immigrati, ai carcerati 
che non potranno abbracciare i figli, 
a chi non crede, a chi non spera più, 
a chi non ha mai cominciato a sperare, 
ai vecchi abbandonati come fardelli inutili 

nelle case di riposo, 
alle mamme che stanno partorendo,
a quanti stanno morendo, 
a chi comincia solo oggi a vivere, 
a chi vorrebbe morire proprio oggi, 
a me, a te, poeta coltivatore di sogni, 
cercatore di stelle sui prati del cielo, 
seminatore di briciole ai passeri affamati, 
tessitore di emozioni col filo della parola, 
spoletta di luce che mira a raggiungere il cuore dell'uomo 
abbagliandolo di stupore semplice 
col fiore d'amore 
che sboccia in tutte le stagioni, 
quasi fosse primavera sempre e non solo a natale. 
Buon Natale amico mio: 
ecco qualche parola, 
prendila, è tua. 
Natale - Il passo del Signore

(Tonino Bello) 

L'augurio che vorrei darvi è questo: che noi accresciamo la nostra sensibilità per percepire un passo conosciuto, 
il passo di colui che arriva, perché il Signore bussa e noi gli apriamo. 
Questo è il guaio: il Signore suona e noi non gli apriamo, stacchiamo per non essere disturbati.

